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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

LA PRESENTAZIONE • FINAL FOUR SERIE A

MUSICA MAESTRI!
NELLA TERRA CARA A ROSSINI SI ASSEGNA LO 
SCUDETTO: PESARO-FELDI, ANCORA VOI. META-CATANIA, 
QUI SI FA LA STORIA. CI SONO ANCHE LE FINALS UNDER 
19, LE PRIME SENZA ACCOPPIATA
L’emergenza sanitaria non ha sconfitto il futsal, 
semmai ne ha evidenziato il suo resiliente spirito 
di adattamento, così il ritorno all’assegnazione 
dello scudetto è un’occasione per un gran finale 
a effetto. Quattro semifinaliste nello stesso 
impianto, sfide doppie ravvicinate senza “bella”, 
chi segna di più di fatto vince lo scudetto. Una 
F4 inedita, fuori da ogni pronostico. Storica. 
Copia e incolla: a Pesaro c’è anche la fase finale 
delll’Under 19.
Serie A - La rivincita della finale di coppa da 
una parte, il nuovo che avanza dall’altra. L’ultima 
volta di Pesaro-Eboli è un confronto senza storia, 
ma perché Titi Borruto ha deciso che ci sono 
delle finali che si vincono da solo. Precedenti 
e stato di forma dicono anche dell’altro. Riquer 
sa come rendere difficile la vita a Colini, lo ha 
dimostrato al PalaSele riacchiappando i fuggitivi 
biancorossi nello spazio di 48”, vanificando di 
fatto in un amen la supremazia rossiniana per tre 
quarti di gara con quel clamoroso 2-2. Difficile 

sorprendere lo Special One due volte, così il 
ritorno è un match con una squadra dominante: 
Canal fa il diavolo a 4, il grimaldello per 
aprire l’ermetica difesa ebolitana e lanciare la 
goleada pesarese, l’8-3 una logica ed eloquente 
conseguenza. Ma l’arrivo della dupla Grello-
Patias ha limato parte del gap esistente fra 
Pesaro e Feldi: le Volpi sono in salute, così la 
semi “nobile” potrebbe rivelarsi più equilibrata 
del previsto, col Pesaro sì sempre favorito, 
ma non troppo. A bocce ferme anche il Came 
sembrerebbe averne di più del Meta: lo dice la 
tradizione trevigiana, lo confermano classifica 
e precedenti. I biancazzurri di Sylvio Rocha 
sono ormai una realtà, gli manca solo l’ultimo 
centesimo per fare l’euro. Vieira e soci, poi, non 
hanno mai perso in stagione con Italo Aurelio e 
compagnia: vincendo di misura nell’Opening Day 
di Salsomaggiore, imponendosi anche a Dosson 
col dinamico trio Belsito-Japa-Murilo Schiochet. 
Ma Samperi vuole lasciare il segno nella lunga 
esperienza a Catania (non resterà sull’isola, a 
differenza del confermatissimo Sylvio Rocha) e 
scrivere un altro finale. A effetto, naturalmente.
Under 19 - Per la prima volta nella storia 
dell’Under 19, non ci sarà una squadra alla 
Maritime, o Roma C5. In altre parole, nessuna 

accoppiata visto che l’History Roma 3Z trionfatrice 
della Final Eight è caduta nei sedicesimi, a 
testimonianza di un equilibrio che comincia a farsi 
largo fra i talentini. Così Regalbuto, L84, Antenore 
Energia Padova e Alma Salerno rappresentano 4 
personaggi in cerca di autore. Regalbuto e L84 

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE
1) Italservice Pesaro-Signor Prestito CMB 8-3 (5-2, 4-5)

2) Feldi Eboli-SynBios Petrarca 4-4 (7-1)
3) Came Dosson-Sandro Abate Avellino 4-2 (8-5, 1-2)

4) Acqua&Sapone Unigross-Meta Catania Bricocity 1-2 (7-0, 3-4)

FINAL FOUR - PALA NINO PIZZA - PESARO

SEMIFINALI (and. 17/06, rit. 18/06)
X) Italservice Pesaro-Feldi Eboli

Y) Came Dosson-Meta Catania Bricocity

FINALE (and. 20/06, rit. 21/06)
Vincente X-Vincente Y

UNDER 19 - PLAYOFF SCUDETTO
FINAL FOUR - PALA NINO PIZZA - PESARO

SEMIFINALI - 19/06
1) Antenore Padova-Alma Salerno ore 18

2) L84-Sicurlube Regalbuto ore 20.30
FINALE - 20/06

Vincente 1-Vincente 2 ore 16
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LA PRESENTAZIONE • FINAL FOUR UNDER 19

sono già finite sotto le luci dei riflettori per la 
partecipazione alle finali di Montesilvano. 
I baby terribili di Paniccia hanno in Lo Cicero e 
Palmegiani due stelle che da tempo gravitano 
nel giro della Nazionale e hanno già dimostrato 
di fare la differenza: proprio al PalaRoma, 
annichilendo la difesa della malcapitata Fenice 
e mettendosi in bella vista anche con l’Orange 
Futsal, nonostante la cocente eliminazione 
ai rigori. Come il Regalbuto anche la L84 ha 
raggiunto le semi di coppa uscendo per mano 
dell’History. Come il Regalbuto ha una stellina 
nel cielo Azzurro: Michele Podda, già adocchiato 
da Bellarte per la Max Italia. La doppia piacevole 
sorpresa sono Alma e Padova. Salerno ha già 
mostrato di che pasta è fatta, non solo battendo 
l’History Roma 3Z, ma eliminando l’Eur Massimo 
e i campioni in carica della Roma C5. L’Antenore 
Energia è l’unica semifinalista a non avere 
una prima squadra nel futsal nazionale, ma la 
scommessa nel settore giovanile può essere 
vincente. I patavini hanno regolato il Cesena, 
stoppato la Fenice, travolto il 360GG Cagliari. E 
non vogliono svegliarsi da un sogno a forti tinte 
tricolori. Maritime e Roma, la terza scudettata 
uscirà fuori dalla terra tanto cara a Rossini: 
musica maestri!
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IL PUNTO • SERIE A2 • SERIE B
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

IN BILICO
IL POLISTENA SI AGGIUDICA IL PRIMO ROUND 
DI MISURA, SABATO PROSSIMO IL RITORNO SUL 
CAMPO DELL’ACTIVE
Nel segno dell’equilibrio. L’andata della finale 
playoff premia il Polistena, ma lascia in vita l’Active 
Network, tenendo apertissimi i giochi in vista del 

match di ritorno, in programma sabato prossimo.
La gara - Al PalaFerraro di Cosenza, l’avvio è di 
marca calabrese. Ai padroni di casa, infatti, bastano 
appena novanta secondi per sbloccare il match e 
passare in vantaggio grazie al gol di Silon, che regge 
fino all’intervallo. A inizio ripresa la reazione della 
formazione di Ceppi, capace, al terzo, di ristabilire la 
parità: 1-1 firmato Mora. A decidere il match, a metà 

del secondo tempo, è una sfortunata autorete di 
Davì, che consegna il primo round ai bianconeri.
Ritorno - Calabresi con un gol di vantaggio, ma, 
sabato prossimo, gli orange proveranno a sfruttare 
il fattore campo per ribaltare il punteggio e volare 
nel massimo campionato nazionale. Appuntamento 
al PalaCus per l’ultimo atto della stagione: un finale 
tutto da vivere per un sogno chiamato Serie A.

RIMONTA GIALLOROSSA
IL BENEVENTO PASSA DI MISURA A LAZZARO: 
SABATO IL RITORNO AL PALATEDESCHI CON LA 
POLISPORTIVA FUTURA. DEFINITA LA SECONDA 
FINALE: SARÀ L’ELLEDÌ FOSSANO A GIOCARSI LA 
PROMOZIONE CON L’ASKL
Una finale al giro di boa, l’altra ai nastri di partenza. 
Il cerchio della post season cadetta è sempre più 
stretto: quattro club rimasti in corsa, all’orizzonte i 
due biglietti a disposizione per la prossima edizione 
della Serie A2.
Hurrà Benevento - I 40’ d’andata tra Polisportiva 
Futura e Benevento sono uno spot per la disciplina 
col pallone a rimbalzo controllato. A sorridere in quel 
di Lazzaro è la formazione campana, che si impone 
5-4 e conquista un vantaggio importantissimo. E dire 
che i giallorossi inseguono i calabresi per larghi tratti 
della partita, uscendo poi alla distanza: sotto 4-1, i 
ragazzi di Oliva orchestrano una strepitosa rimonta, 
completata dalle perle di Ranieri e Stigliano. Si 
deciderà tutto sabato prossimo al PalaTedeschi: il +1 
nello score e la possibilità di giocare la sfida cruciale 

davanti al pubblico amico mette in pole il Benevento, 
ma la Futura ha tutte le carte in regola per ribaltare 
la situazione.
L’altra finale - Nella parte alta del tabellone, 
l’Elledì Fossano completa l’opera ad Arzignano 
e raggiunge in finale il Futsal Askl: al PalaTezze, 

Zanella trascina il team di Giuliano nel 6-5 sul 
Carrè Chiuppano, ancora k.o. dopo il 7-3 dell’andata. 
L’altra doppia sfida per il salto di categoria, dunque, 
coinvolgerà piemontesi e marchigiani: andata il 19 a 
Caramagna, ritorno il 26 ad Ascoli.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Arzignano-Milano 5-2

2) Atletico Nervesa-Città di Massa 7-6 d.t.s.
3) Ciampino Anni Nuovi-Roma 3-2

4) Active Network-360GG Futsal 2-1 d.t.s.
5) Futsal Cobà-Vis Gubbio 8-5

6) Tombesi Ortona-CUS Molise 5-6 d.t.s.
7) Futsal Polistena-Bernalda 5-3

8) Città di Cosenza-Sicurlube Regalbuto 4-2

SECONDO TURNO - GARA UNICA
9) Arzignano-Atletico Nervesa 4-2

10) Ciampino Anni Nuovi-Active Network 2-3
11) Futsal Cobà-CUS Molise 6-2

12) Futsal Polistena-Città di Cosenza 4-3

SEMIFINALI
13) Arzignano-Active Network 1-5 (and. 1-1)
14) Futsal Polistena-Futsal Cobà 3-1 (4-5)

FINALE - ANDATA (rit. 19/06)
Futsal Polistena-Active Network 2-1

Silon, aut. Davì; Mora

PRIMO TURNO - GARA UNICA

1) Elledì Fossano-Domus Bresso 6-3
2) Videoton Crema-Leon 8-7 d.t.s.

3) Hellas Verona-Sedico 4-2
4) Carrè Chiuppano-Pordenone 4-3 d.t.s.
5) Pro Patria San Felice-Sant’Agata 9-3

6) OR Reggio Emilia-Fossolo 5-3
7) Futsal Askl-Futsal Ternana 6-1

8) Futsal Cesena-Recanati 5-2
9) Eur Massimo-History Roma 3Z 2-1
10) Cioli Ariccia-United Pomezia 4-1

11) Benevento-Junior Domitia 2-0
12) AP-Ecocity Cisterna 1-3

13) Itria-Real Dem 8-4
14) Canosa-Futsal Bitonto 7-3

15) Polisportiva Futura-Megara Augusta 7-1
16) Arcobaleno Ispica-Città di Palermo 5-4

SECONDO TURNO - GARA UNICA
17) Elledì Fossano-Videoton Crema 8-4
18) Hellas Verona-Carrè Chiuppano 1-3

19) Pro Patria San Fenice-OR Reggio Emilia 4-3
20) Futsal Askl-Futsal Cesena 2-1

21) Eur Massimo-Cioli Ariccia 0-6 a tavolino reciproco
22) Benevento-Ecocity Cisterna 3-0

23) Itria-Canosa 9-7 d.t.s.
24) Polisportiva Futura-Arcobaleno Ispica 6-1

TERZO TURNO - RITORNO
25) Carrè Chiuppano-Elledì Fossano 5-6 (3-7)
26) Futsal Askl-Pro Patria San Felice 4-3 (2-2)

28) Itria-Polisportiva Futura 5-5 (2-6)

QUARTO TURNO - ANDATA
29) Elledì Fossano-Futsal Askl 19/06 (rit. 26/06)

30) Polisportiva Futura-Benevento* 4-5 (rit. 19/06)
*qualificato direttamente al quarto turno - C.U. n°1397

SERIE B - PLAYOFF

Una fase di gioco di Polistena-Active
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

ULTIMO ATTO
ACTIVE SCONFITTO DI MISURA NELL’ANDATA DELLA FINALE PLAYOFF, FELIZIANI: MERITAVAMO IL 
PAREGGIO, MA ABBIAMO SPRECATO TROPPE OCCASIONI”. SUL RITORNO: “FAREMO AFFIDAMENTO 
SUL NOSTRO GIOCO DI SQUADRA PER RIBALTARE IL RISULTATO”

La finale d’andata valida per 
la promozione in Serie A si è 
svolta sabato a Cosenza e se l’è 
aggiudicata il Polistena. L’Active 
Network, nel primo round, si 
è arreso per 2-1 alla squadra 
calabrese, dopo una partita 
giocata alla pari. “Comunque sia, 
abbiamo disputato una buona gara 
- esordisce Alessandro Feliziani -. 
Penso ci potesse stare il pareggio 
perché abbiamo avuto diverse 
occasioni, ma purtroppo non le 
abbiamo sfruttate”. 
Tranquillità – La gara è stata 
rigiocata dopo la sospensione 
della settimana precedente: 
“Eravamo sereni, sapendo che il 
polverone dell’ultima volta era 
ormai alle spalle. Abbiamo pensato 
unicamente a restare concentrati 
su quest’impegno, senza dare peso 
a ciò che era accaduto. Contava 
solamente il match”. 
Stagione - Feliziani e i suoi 
compagni sono sicuramente 
l’outsider di questa stagione, 
una stagione da incorniciare, a 
prescindere da come finirà. “Noi 
siamo soddisfatti del percorso fatto, 
perché a inizio anno quasi nessuno 
ci avrebbe indicato come finalista. 
È stato un cammino importante 
sia per il valore delle avversarie 
eliminate nei playoff, come Cagliari, 
Ciampino e Arzignano, sia per aver 
disputato una regular season di 
livello, conclusa al terzo posto. 

Manca solo il coronamento di questa 
stagione. Certo è una finale: chi 
vince è al settimo cielo, mentre chi 
perde è amareggiato, ma daremo 
tutti noi stessi”. 
Ritorno - Sabato il match di ritorno 
al PalaCus: “Sarà una partita dura, 
dovremo ribaltare il risultato tra le 

mura amiche - conclude Feliziani -. 
Servirà fare affidamento su quello 
che è stato il nostro gioco per tutto 
l’anno, che è la nostra vera forza: 
il gioco di squadra. Solo attraverso 
una grande prestazione riusciremo a 
recuperare lo svantaggio contro una 
squadra forte come il Polistena”.

Alessandro Feliziani in azione
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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL RACCONTO • FINAL FOUR C1

PALACESARONI IN FESTA
IL PRIMO “TROFEO PIETRO COLANTUONI” VA 
ALL’AMB FROSINONE, CHE BATTE IL CITTÀ DI ANZIO 
A GENZANO: ENTRAMBE LE FINALISTE VOLANO 
NELLA PROSSIMA SERIE B. IL GRANDE IMPERO SI 
CLASSIFICA TERZO E VA AGLI SPAREGGI NAZIONALI 
CON L’ISOLA 5
L’AMB Frosinone ha alzato sotto il cielo di Genzano 
il “Pietro Colantuoni”. Questo il verdetto emesso dal 
primo trofeo dedicato alla memoria del compianto 
responsabile del calcio a 5 del CR Lazio. Ma a 
vincere, alla fine, è stato lo sport. Già, perché quello 
che sembrava impronosticabile, soltanto otto mesi 
fa, si è infine avverato: la stagione 2020-21 della 
Serie C1 laziale, ripartita dopo lo stop forzato 
causato dall’emergenza sanitaria, ha avuto il suo 
epilogo. O quasi. Domenica 20 giugno, l’Atletico 
Grande Impero, terzo classificato della Final Four, 
sfiderà i veneti dell’Isola 5 nella fase nazionale 
degli spareggi. 
Su il sipario - La formazione guidata da Alessio 
Grassi, infatti, si è arresa in semi contro i gialloblu 

di Filippo Cellitti. Le due perle del talentuoso 
classe 2002 Alessandro Luciani, insieme al centro 
di Samuele Datti e alla doppietta di Emanuele 
Ricci, sono valse il rotondo 5-0 che ha consegnato 
al Frosinone, in un solo colpo, sia il pass per la 
prossima Serie B che l’accesso alla gara clou della 
kermesse. Il secondo match di giornata, infine, ha 
visto contrapposti il Cortina e il Città di Anzio: sono 
serviti i tiri di rigore a oltranza per decretare la 
seconda promossa laziale nel nazionale, e sono stati 
i portodanzesi ad avere la meglio sugli stoici ragazzi 
di Niccolò Mantero. L’autogol di capitan Danut 
Cristian Simina, a una manciata di secondi dalla 
sirena, ha negato ai giovani neroverdi la finalissima 
di domenica. Alla compagine di Marco Di Fazio va il 
merito di averci creduto sino in fondo, offrendo una 
prestazione maiuscola nella ripresa.
Ultimo atto - Quella che metteva in palio la piazza 
d’onore, è stata una partita tutt’altro che scontata. 
Il Cortina, infatti, ha nuovamente dimostrato di non 
essere la cenerentola della competizione. La rete di 
Giulio Astolfoni, a 11” dall’intervallo, ha permesso 
alla banda di Mantero di tornare negli spogliatoi 

sul 2-2. La maggior qualità del Grande Impero, 
tuttavia, è emersa nel secondo tempo: Edoardo 
Morolli, Stefano Costi e Andrea Ricciarini i marcatori, 
in sequenza, che sono valsi il pokerissimo per 
Andrea Rubei e compagni. Grassi, perciò, avrà la 
chance di giocarsi l’ultima chiamata per la Serie 
B contro la truppa di Cristian Stefani. L’epilogo 
del Colantuoni, infine, si è trattato di un’autentica 
festa dello sport: i tifosi delle due sfidanti, neo 
promosse nel nazionale, hanno incitato con orgoglio 
i propri beniamini dagli spalti, mentre i giocatori in 
campo hanno dato vita a una partita entusiasmante 
e, soprattutto, nel segno della correttezza in 
campo. I gol della finale tra Frosinone e Anzio si 
sono concretizzati tutti nella prima frazione: il 
centro di Christian Collepardo, a 3” dal break, ha 
rappresentato una doccia fredda per il team guidato 
da Di Fazio, il quale, nella ripresa, non è riuscito a 
riacciuffare il match. Alla sirena del PalaCesaroni, 
però, entrambe le contendenti hanno potuto 
festeggiare insieme. Come una singola squadra. 
Perché a vincere, alla fine, è stato lo sport. Proprio 
come sarebbe piaciuto a Pietro Colantuoni.
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IL RACCONTO • FINAL FOUR C1

SERIE C1 - PLAYOFF
TROFEO PIETRO COLANTUONI

QUARTI DI FINALE
AMB Frosinone-Aranova 11-8 (and. 6-3)

Vigor Perconti-Cortina SC 3-3 (1-1)
Atletico Grande Impero-Technology 5-1 (2-2)

Città di Anzio-PGS Santa Gemma 9-4 (6-6)

FINAL FOUR - PALACESARONI - GENZANO

SEMIFINALI
AMB Frosinone-Atletico Grande Impero 5-0

Cortina SC-Città di Anzio 7-8 d.t.r.

FINALE 3°/4° POSTO
Atletico Grande Impero-Cortina SC 5-2

FINALE
AMB Frosinone-Città di Anzio 4-2

CLASSIFICA MARCATORI FINAL FOUR SERIE C1 
2 RETI: Ricci (F), Luciani (F), Chiarini (C), Astolfoni (C)

1 RETE: Mastroianni (A), De Marco (A), Datti (F), Anzidei (G), 
Morolli (G), Costi (G), Ricciarini (G), Campus (F), Pistidda (A), 

Nanni (A), Collepardo (F)
La famiglia di Pietro Colantuoni viene premiata da Zarelli
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ANNO DI FONDAZIONE
1998
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALA GIOVANNI PAOLO II
SOCIAL
FB @FUTSALREGALBUTO - IG @FUTSALREGALBUTO

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

REGALBUTO 
SETTORE GIOVANILE

OBIETTIVO SCUDETTO
L’UNDER 19 DEL REGALBUTO SI PRESENTERÀ AL PALAPIZZA CON GRANDI AMBIZIONI, COME 
SOTTOLINEA ANDREA FICHERA: “ANDIAMO LÌ PER VINCERE, ABBIAMO OTTIME CHANCE DI FARCELA. 
L84? UN’OTTIMA SQUADRA, MA VOGLIAMO PORTARE IL TRICOLORE IN SICILIA”  

Tra le migliori quattro d’Italia. Un film 
già visto in coppa, un film da rivivere 
in campionato, con l’Under 19 del 
Regalbuto che, ovviamente, sogna un 
finale diverso. Sogna di conquistare 
il tricolore, sogna di salire sul tetto 
d’Italia. 
Final Four Scudetto - “La squadra sta 
bene sia a livello fisico che mentale, 
siamo pronti a dare il meglio”, la 
carica di Andrea Fichera, che non 
vede l’ora di scendere in campo per 
la Final Four Scudetto. Appuntamento 
a Pesaro, al PalaPizza, il 19 e il 
20 giugno. In semi l’ostacolo L84: 
“Affronteremo un’ottima squadra, ci 
aspetta una partita molto intensa, 
dovremo fare attenzione a non 
commettere di nuovo l’errore della 
Final Eight”. 
Lezione - La memoria torna 
inevitabilmente alla Coppa Italia. A 
quella finale sfumata ai rigori, dopo 
il doppio vantaggio del primo tempo. 
Un 2-0 che il Regalbuto non riuscì 
a capitalizzare, subendo la rimonta 
dell’Orange Futsal Asti (eliminato, ai 
quarti playoff, proprio dalla L84). Una 
lezione dolorosa ma che potrebbe 
tornare molto utile: “Abbiamo 
imparato, a nostre spese, che nel 
futsal può succedere di tutto, quindi 
non ci si può rilassare mai”. Massima 
concentrazione, l’obiettivo è tornare a 
casa con il tricolore cucito sul petto: 
“Andiamo lì per vincere - assicura 

l’estremo difensore -, abbiamo ottime 
chance di farcela”. Andrea è cresciuto 
in maniera esponenziale, diventando 
un punto fermo anche della prima 
squadra, in Serie A2, ma in questo 
momento ha in testa solo l’Under 
19. “Lottare con questo gruppo e 

con questa squadra è la cosa più 
bella che ci sia. L’Under 19 è la mia 
categoria, faremo di tutto per portare 
in Sicilia lo scudetto”. Regalbuto tra 
le grandi d’Italia: un film già visto, 
adesso occorre solo riscrivere il 
finale.

L’estremo difensore Andrea Fichera
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Il rientro in campo per i 
giocatori della formazione 
CSI del Palmarola ha 
determinato emozioni 
contrastanti. Da una parte 
c’è la gioia per essere 
tornati sul terreno di gioco, 
un traguardo agognato nel 
lungo periodo di chiusure, 
dall’altra il dispiacere 
per non essere riusciti 
a superare il girone del 
torneo Amatori CSI Open: 
“Potevamo fare di più”, 
esordisce Mirko Bacchini.
Bacchini - Nel contesto 
di una stagione del tutto 
particolare, il Palmarola 
CSI è sceso in campo 
con una squadra unita e 
pronta a dare battaglia a 
tutti, anche se il risultato 
ottenuto non è stato quello 
atteso: “Speravo che la 
competizione andasse 
un po’ meglio - afferma 
Bacchini -, anche i miei 
compagni se lo auguravano. 
Rimane un po’ di amaro in 
bocca, ma il prossimo anno 
faremo meglio”.

Restart - Ricominciare 
a giocare, guardarsi 
negli occhi ed essere in 
campo insieme con la 
palla al piede, è ciò che 
più è contato per Mirko: 
“Tutto questo tempo di 
difficoltà è senz’altro 

servito a conoscerci 
meglio - dichiara il 
portiere -. Anche se non 
ci siamo allenati per un 
lungo periodo, quando 
abbiamo ricominciato 
è stato come se non 
fosse successo nulla: il 

rapporto con i compagni 
e il tecnico è ottimo, come 
d’altronde con tutto lo 
staff. Considero la squadra 
come una grande famiglia”. 
Bacchini pone l’accento 
sugli aspetti da migliorare 
in vista del futuro: “A 
volte abbiamo paura’e 
sbagliamo la giocata, serve 
più grinta e anche un po’ 
più di tranquillità nel fare 
le cose”. 
Sguardo al futuro - Mirko, 
innamorato del futsal con 
trascorsi nel calcio a 11 
nella Lazio, vuole mettere a 
disposizione del Palmarola 
la sua esperienza: 
“Nell’annata che verrà, 
penso che servirà un po’ 
più di cattiveria agonistica: 
insieme alla tranquillità 
e all’affiatamento, sono 
elementi necessari per 
creare il mix perfetto e 
costruire una squadra 
di spessore, in grado di 
giocarsela con chiunque. 
Non vedo l’ora che inizi la 
prossima stagione”.

BACK TO THE GAME
IL PALMAROLA SALUTA IL TORNEO AMATORI CSI OPEN. BACCHINI TRA BILANCI E FUTURO: “RIMANE 
UN PO’ DI AMARO IN BOCCA, MA IL PROSSIMO ANNO FAREMO MEGLIO. CATTIVERIA AGONISTICA, 
TRANQUILLITÀ E AFFIATAMENTO GLI ELEMENTI PER CREARE UNA SQUADRA DI SPESSORE”

Mirko Bacchini


